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I lavoratori scendono in lotta per l'occupazione nelPIrpinia e nel Sannio 

Ancora in alto mare dopo l'incontro 
al ministero la vertenza deil'Amuco 

Cento lavoratori della fabbrica avellinese hanno atteso invano di parlare col ministro • Impossibile 
l'incontro tra le parti - Le proposte di De Mita si sono rivelate inconsistenti - Continua la lotta 

Lavoratr ici e lavoratori deil'Amuco di Avellino, davanti . t i ministero del Lavoro mentre aspettano di essere ricevuti 
dopo una notte di viaggio e alcune ore di attesa 

ROMA — Nulla di fat to , al min i s t e ro 
del Lavoro, al t e r m i n e de l l ' incont ro 
pe r sb loccare la ver tenza dell'« Amuco 
I n t e r n a t i o n a ! », la fabbrica tessile <ii 
Avellino p re s id i a t a da pm di due mi'.ii 
d a i l avora tor i c h e si oppongono al 
p rovved imen to di l i cenz iamento di 14U 
d ipenden t i . 

O l t r e c e n t o lavora tor i i h a n n o viafj 
Kiato di no t t e e quindi sono r ima iti 
in a t t e s a pe r lunghe ore fin dal le 
p r i m e luci de l l ' a lba) h a n n o a t t e s o in
vano di essere r icevuti dai min i s t r i 
c o m p e t e n t i . S o n o riuscit i .solo a pal
la re con un funzionar io del min i s t e ro 
m a . al t e r m i n e non si è riuscit i a mo
dif icare 1 t e rmin i della ques t ione . 

Il m i n i s t r o per gli In t e rven t i s t r a o r 
d m a r i nel Mezzogiorno. Cir iaco De Mi
ta. h a fa t to sapere che l ' imprendi to re 
da lui c o n t a t t a t o pei r i levare la ma 
noclopera ecceden te dei l 'Amuco - del 
qua le , pe ra l t ro , non si conosce il no 
ine - n o n ha anco ra d a t o a lcuna ri 
spos ta precisa alle r ichies te del K<> 
verno . Lo s t e s so m i n i s t r o De Mita non 
è s t a t o p r e sen t e a l l ' incont ro pe rche 
impegna to nella r i un ione del consi 
«ho dei min i s t r i . In q u e s t e condizioni . 
d u n q u e , secondo il min i s t e ro non e 
possibile convocare a breve t e r m i n e le 
p a r t i pe r u n incont ro , come era s t a t o 
r ich ies to dal s i n d a c a t o e dai lavorator i 

La ver tenza res ta , COM. a un p u n t o 
mor to , d a t o che , n é l 'azienda s e m b r a 
a v e r in tenz ione di recedere dai licen
z i amen t i (già esecut iv i ) , né ovviameli 
l e gli opera i vogliono cedere a ques to 
r ica t to , r i n u n c i a n d o a o l t re cen to pò 
.sti di lavoro. 

Ma r i pe rco r r i amo le t a p p e della lot
ta che vede, o rma i da ol t re due mesi 
impegna t i i l avora tor i . 

La s tor ia della Amuco è pres to de t 
t a : si t r a t t a di u n a mul t inaz iona le 

c h e produce confezioni m serie, in 
par t i co la re a lmi e tu te da lavoro, e 
che e spo r t a quas i i n t e g r a l m e n t e la sua 
produz ione a l l 'es tero . Nell 'azienda la 
vo rano '.UH) d ipenden t i , quas i e-.clu.ii 
va m e n t e d o n n e . 

Il 25 apr i le di q u e s t ' a n n o un i modo 
• q u a n t o m e n o infelice per « c e l e b r a r e » 

la r icorrenza della Liberaz ione i a i r i 
vo improvv i samen te una le t te ra della 
az ienda che a n n u n c i a v a il licenzia
m e n t o per 140 lavora tor i . Le mot iva 
zloni addo t t e dalla mu l t inaz iona le so 
no le i solite >- a cui ci si è pu r t roppo 
a b i t u a l i di ques t i t e m p i : m a n c a n z a di 
commesse e costi az iendal i t r o p p o eie 
vat i 
• La r isposta dei lavorator i , ovviamen 

te, non si fe<e a t t e n d e r e ed ebbe la 
forza di coagu la re in to rno a sé Tener 
già e l ' impegno di tu t t a la classe OJH' 
raia del nucleo i n d u s t n a l e di Avellino. 
La fabbrica fu I m m e d i a t a m e n t e pre 
s id ia ta . bloccata l.i produzione, si ai 
rivo a t r e scioperi de l l ' in te ro nucleo 
indus t r i a l e «l 'ult imo 1*11 luglio scorsoi 
m difesa d d post i di lavoro cosi im
p o r t a n t i per l ' in tera c i t t a ; si g iunse 
al l 'occupazione t e m p o r a n e a della sta
zione F S . di Avellino. Lo s tesso con 
sltrlio comuna l e i>er bocca del s indaco 
a r r i vò a chiedere al p re l e t t o la requisì 
zione del l 'az ienda 

La mobil i tazione, pero, non servi ad 
ev i t a re l 'arrivo di 118 le t te re individua 
li di l i cenz iamento che e n t r a v a n o in 
funzione dal 1 luglio. 

Cosa ch iedono in sos tanza i lavora 
to r i ? I n t a n t o la sospens ione dei heen 
z iament i , c o n t r o p r o p o n e n d o l 'eventua 
le mossa in cassa In tegraz ione degli 
opera i in a t t e sa che si ch iar i sca la 
s i tuaz ione in secondo luogo, a p p u n t o . 
un incon t ro con il governo. F ra l'ai 
t ro Ir motivazioni con cui l 'azienda 
giustifica il p rovvedimento non con 

vincono: m real tà s indaca t i e lavoia 
tori sono convint i che la mul t inaz io
nale punt i a spo-t , i re .e Mie sl iul ' . iue. 
p rodu t t ive nei paesi del T e i / o m o n d o . 
K' già sor ta in ta t t i una fabbrica in 
Tun i s i a che occupa circa 12(1 d i p e n d e n 
ti i g u a r d a caso, io s tesso n u m e r o di 
lavorator i che vengono l icenziati ad 
Avellino) 

Nella ver tenza — dove ha f inora 
br i l la to pe r la sua assenza la Regione 
C a m p a n i a e in p r i m a fila l ' assessore 
al Lavoro, Porcelli - si era recente
m e n t e i n s e n t o il m i n i s t i o De M i a , 
che aveva p a r l a t o di un i m p i e n d i t o r e 
d ispos to a r i levare la lorza lavoro ec
ceden te al l 'Amucor. Dopo q u e s t a usci
ta. però , l ' imprendi tore non e mai com
parso . né se ne è fa t to in qua l che occa
sione n o m e e cognome, cosicché la 
mul t inaz iona le si sent iva quas i in di
r i t to di ch iedere a sua volta ga r anz i e 
p r ima di d ich ia ra rs i d i sponib i le a re
cedere dai l icenziament i . I n s o m m a , la 
ver tenza era a r r i v a t a a un p u n t o 
m o r t o 

Ora, dopo il r i su l t a to nega t ivo del
l ' incontro romano, l 'orizzonte e a n c o r a 
più oscuro. Ma : lavora tor i , c o m e ab
biamo de t to , non h a n n o ce r to inten
zione d: ras segnars i fìià nei pross imi 
giorni le organizzazioni s indaca i , e uli 
opera : dei l 'Amuco m e t t e r a n n o a pun
to un nuovo p r o g r a m m a di lot ta , coin
volgendo l ' intera c lasse l avora t r i ce ir-
p ina . gli en t i locali, il governo e la 
Regione, «che dovrà pu r uscire da l 
suo immobi l i smo! 

La lotta si p r e a n n u n c i a lunga e dif
f ìc i le . m a c e n t o . p o j t t - d i l avoro a d 
Avellino vogliono d i re "davvero m o l t o . 
le opera ie e irli opera i de i l 'Amuco so

no ben decisi a res i s te re 

Fabio de Felici 

Colpevoli amministratori regionali e di Castel San Giorgio 
SALKKXO Sono stat . 
condannat i JH-I I reati di in 
te resse pr ivalo in atti di uf 
f ino e * falso ideologico min 
messo da pubblico uffici.iV 
in at to pubblico » (artii 'o'i 
H2147!)del CP) alcuni e \ ani 
mini strafori del ('«unum' di 
Castel San (óorg 'o . IV \ pre 
salente del (oiisigho ivgiona 
le. il socialista Galileo Mar 
birott i . e l 'a t tuale a-se-,-me 
regionale, il MK-inldi'iiiiK i a 
t:co Paolo for re . i le . per a 
vere assunto personale a'i.i 
Hegione in modo cl ientelare 

Il processo svoltosi eia 
vanti alla !er/.a s e / u n e p.-
naie del t r ibunale di S.iler 
no (pres idente il dot! Km" 
co M a u u n t i i - si è concio 
>o eoo ima sentenza ili i »i,i 
d a n n a ehe prevede pei \ n i 
n ' i i / o S imo ti \ su.dai o il, 
di Castel s (horirioi (i.-.i 
i \ i r o C o r ; . - i . i i t \ , | . . ( V M I I ( 

dello MV^MI par i . io e « orr . 
spondrnV il. . I \I ittuio i 
dalli \^'.> \",s ei i io ' . V mei : 
/o Cc ra t . » i, oh * atoie». i la ' 

Dure condanne a Salerno 
per le assunzioni 

clientelar! alla Regione 
lae le L .m/a ra (pretori ' mio 
rane» e Paulo Corre.ile oltre 
a Galileo Barbirot t : . Miche 
le Rosania. Hasdio Desiderio. 
«d al t r i , la |H?ÌI,I di 5 ni» si 
di c a r c e r e e 250 mila lire di 
multa j>er il rea to di < mte 
resse priva!.) > 

Pe r Sarno. ("errato, ( iocr 
las io . .lanivi/zelli. Santoro. 
Rosan a e I.onganella. pur» 
e .'ini.uni.l'i | X T il ornilo i r a 
to. la —•ntcn/.i cl"l ;r h.io.i\ 
di Salerno prevede anclie !< 
:U'--\ ci. rei I.'MO;U- p.-r t fa'. 
s o . d e i loi; i o e t i-r i i i i t o ; . 

Ilii otre a n »-.«• nit - (lj i a'" 
ce re e 1.5 inoro; è stato con 
danna to (it nnar. i Cor t i l i " 
resoonsabilc di f iN» ideo 
logie o e falso •) < , *Tif it- iti 

Tutti sono stati so>|H'si IH-I 
un anno dai pubh'ii i uf fv i . 
Iieneficaiidn tut tavia - n i 
mulativanie-ite pe r tut te V 
sanzioni loro inflitte del 
la sospensione e ululi/.ona!< 

1! procedimento a loro e a 
r e o r iguarda an r . in 'o , g'i 
il 'eiiti realizzai- neirli anni 
t ra il 'Tu ed I "7.5" costoro 
ri- ;.indon.' in tal modo de! 
l'.is-on/.ione di personale p T 
-< e Irauiat.i diret ta -. in Dar 
t coiare presso il Comune d 
( .iste! S.ci Glorino, pt-r-o 
naie t he e p :: - ta to trasferite. 
dalla Rei;io-;e Campali. ,! -e:i 
/.i p-cs! , i :e ' lepp n e .r. -o'i 
t! orno (i S»TV i/lo p ' i -> i j 
Comuni . 

K n e t e s s a r i o i tir- e n o ' o 

esse ie unp.eg.it: di ruolo 
presso il Comune \XT potei 
l»oi usufruire d ell.i norma 
t'Va che rende possibile il 
t t a s f e n m e n i o di [HTsonale da 
MÌ ente locale alla Regione 
\ 'el i iMi di questi personat! 
IÌI. invf ie . la senten/.a del 
t r ibunale di Salerno ha ae 
i e r t a lo I inesistenza .issoli! 
M delle t o n d i / O H I disposte 
dalla legge e la presenza m 
vece di numerose e <ontin.ii 
v iola/.ioni della legge 

La vicenda, che siisc-ite, 
all 'epoca i n forte i laniore 
: on pilo oggi, anc ' ie alla 'u 
• e d. qje.si.i comi.mna. p.«s 
s a i e mosserViita Non e i ri 
su ' ta di I lesto e ile \ un en 
/<> Sarno ne' Gennaro Corvi 
•>o. iv ' l a rei eii't seduta d -, 
Consiglio < r m u n a ' e di C i 
stel San Gorge», tenuta il 
j orno S.K-ICS-IVO alla con 
danna ab 'vano d.'nos:;-ato li 
IHÌI iie' minimo d -..IL: ,, |>,.r 
!.t s.ci/ o;ic' I irò ii'fìitta 

Fabrizio Feo 

Da due mesi 
senza salario 
alla CETEL 

Manifestazione ieri a Telese - Chiesto un 
incontro con Scotti - Venerdì una riunione 

TL'LESK - «La CETEL non 
deve ch iudere > con ques to 
car te l lo si apr iva :eii il coni 
ba t t ivo corteo degli opera i 
della piti i m p o r t a n t e fahbrica 
della Valle T e le.-, ititi m lot ta 
c o n t r o la smobil i tazione 

Oli op.'rai che da due me 
si non ricevono il s a l a n o . 
h a n n o sf i la to per le vie p r m 
cipali della c i t t ad ina t e rma le 
per fermarsi so t to il munici 
pio dove si e t e n u t o un comi
zio 

Le n c h . e s i e degli ope ia . si 
c o n c n t r a n o in due p u ' u i 
pr incipal i f i nanz i amen to ot-r 
ev i t a re la ch iusura e m a g a >-
re p rodut t iv i t à d e l l ' a / i e m i i 
m e d i a n t e una a d e g u a t a i.-
s t ru t t u r a / i o n e 

La s i tuazione della CI . I'l*:.'j 
è mol to grave O l t i e 2IKI la 
mighe r i schiano di esse .. 
m a n d a t e .sulla s t rada s,. - m i 
si a f f r o n t a n o s e r i a m e i r e ì 
problemi del l 'azienda e s > 
non s: pone ' inmedi . i t amel i 'p 
fine alle speculH/ioni che da 
s e m p r e sono s t a t e f a t ' e >u ói 
essa La CKTFL che e la .,••• 
conda tabbric-a d e In piov -i 
eia di Benevento , ha rairsfiunto 
un deficit d. ol t re 2 n r h a r . i l 
d i h r e per le m a n o v r e specu
la t ive di tu t t i ì pad ion i >li° 
si sono avvicenda t i alla d.le
zione del l 'azienda Infa* ' i 'a 
C'ETKL. p ine appai t e n e n d o 
od uno dei set tori p rodut t iv i 
più m crisi, ha un suo m e r 
c a t o s icuro detto che è u n i 
delle cine fabbriche che "i I 
t a h a producono a pieno rit
mo le m «Monelle 15\ló 

Gli operai ed il consiglio dì 
fabbrica da Ines: s ' an i io r>i~ 
t a n d o avan t i uim bat ta .'li.i 
per una r i s t ru t tu raz ione pio-
dutt iv. t d e l . a z i e n d a , non a 
parole, ma con prec s,- pio-
poste di in t e rven to in va i 
se t tor i , quali quelli delle pres
se e dell i mac inaz ione del 
l 'argilla, quella eie; forni fu
sori e de l l ' ambien te di lavoro 
ma . mai . pur avendolo ri
chies to più volte, h a n n o a v u t o 
un p iano di r i s t r u t t u r az ione 
complessivo de l 'azienda, sen
za il qua le non si può Us ine 
dal la elisi m cui la CF.TKL è 
s t a t a prec ip i ta ta 

Nel comizio di ieri m a t t i n a 
in preso la parola a n c h e u-
n 'opera ia . Pasqua l ina Iz/o. 
che ha .nv i t a to t u t t o ' l a popo
lazione od a.s.sO"iarsi al la !o ' -
ta «perche non si t r a t t a so
l a m e n t e della sopravvivenza 
di 200 famiglie, ma del fu tu ro 
del .o svi luppo p rodu t t ivo del
l ' in tera zona» 

Dopo l'oiM-iaia ha pai l a to 1 
c o m p a g n o Francesco D'Ago
s t ino . .segretario della Came
n i del lavoro provincia le in 
r a p p r e s e n t a n z a del s i n d a c a t o 
C G I L . CISL. UIL. che dopo 
aver r i corda to il senso di 
responsabi l i tà e i sacrifici rie' 
lavorator i , che da d u e me i 
non p r e n d o n o una lira, h a 
c r i t i ca to «le var ie direzioni 
che si sono succedu te a l la 
CETEL. d i m o s t r a n d o di esse
re c o m p l e t a m e n t e incapac i . 
p reoccupa te e sc lus ivamente 
di specu la re per il loro tor
n a c o n t o e a d a n n o dell 'az-en 
da.» 

«La d i re / ione — ha conti 
n u a t o D'Agostino — non ho 
voluto p r e s e n t a r e un p iano di 
r i s t ru t t u r az ione e a ques to 
p u n t o in te r locu tore d iven ta :l 
min i s t e ro del Lavoro, pe rchè 
la ques t ione della C E T E L e 
d i v e n t a t a di cai a t t e r e na/i . i-
nnle e perche gì; operai de 
vono sapere dove a n d r a n n o I 
finanziamenti .» 

Dopo il comizio una deg
nazione di lavorator i si e r-
ca la :n munic . i ' .o per u n i 
r iun ione con il s indaco di T--
lese, f ì e r i r d i n o R o m a n o •'. 
oliale ha invia to a! ni i i i ' - ' r . i 
del L'tvoro. -Scott: un 'el i 
a r an ima per far pie.-en 'e ' i 
s i tuaz ione ed ha poi t i s sa to 
per v r . e rc l : un incon t ro ' r . i 
tu t t i i con imi : comunal i della 
va ' le Teles ina per rì..scu''T' 
della s . tnazione e su t u t t e le 
misure d i p rendere . 

I I 

! l 

SALERNO 

Perché 
non viene 
ultimato 
il nuovo 

carcere? 
Del i . i i n ' i i ' sali u n t a n o 

di i .Sant'Antonio * si e tuoi 
to pari,ito in questi morii. 
e in queste ultimi settima 
ik> Si è letto ormai elap 
per tut to clic le condi/iooi 
del \ec i Ino i a l i e re . sis-.c 
malo in un vece Ino con 
vento, sono intolleiabil. . 
d i e l 'affollamento pa l t : 
e olarinente d es ta te è lon 
te di vere' e n'-opi <- sot 
feren/c per 1 «leti nati e 
cosi via 

A questo propos to : de 
putai ' com misti Miainonte. 
Amai ante t Forte .ialino 
chiesto al ministro di ( i ra 
zi.i e (ìiust zia pei J i é mai 
non \ iene ultimato il n.io 
v o car i t l e che t a Salci 
no è "in cost ruzione" IÌA 
< ' rea 2.5 anni, men i l e i s 
seti umani sono cos'ret 
ti a v iv e re in ami).enti pri 
v. d lo ie , d, s, ;-\ j / i igieni 
ci. d. niez/ , di pronto MI. 
c o l s e ) 

1 deputati * eliminisi • ^ li e 
dono anche c'ie • si.uio a, 
ce r i a t e eventuali resjMn-a 
bilit.i di e ili mij'eclis i' l'ul 
tlniaz cine elei nuovo u n o 
re- e quali ingenti e st-r1 

provvedimenti il ministro 
intende adot tare per assi 
e u r a i e che la imo1, i ( as,i 
d: jx'ii.i sia coinoleta 'a «MI 
tre» hr-v ìssinio tempo ». 

S: attetidt oi a. di e mi i 
se ci i 'a risposti! del in n. 
stro. Kd è. questa , una r 
spostn elle non in 'eressa 
soltanto 1 par lamentar i co 
munisti ma tutta Topi 
n.une pahhlii a della » t 
tà i.. 

J 

Carlo Panella 

ìManifestazione 
a Benevento 
venerdì per 
gli impianti 

sportivi 
HENEVENTO - - W n e i d l 
pross imo con '.Illa siinoolic.i 
oc -cupazo ie del ruder i del 
campo -p ' i r ' i i u . si ' e i r a .n 
con t r ada « P i e t à . , di Mene 
ven 'o . una ' g.ornai;e di lot
ta >• per r . a t t . va re e i n - c e 
degli . m p i a n ' i sporti ' . ; , la < ui 
cos t ruz ione e g;a s ta ta I m a n 
ziata da 12 ann i 

La mani fes taz ione , o r g a n i / 
Zitta (\,i' l ovaio dei cp iame-
re. dai « ircnio del 'a FOCI " 
dalla sezione del PCI d i r e : a 
t i f a la giorn. i 'a Dopo uno 
spet tacolo miis e-ale. un tor
neo d. pm_' pong e cine par
t i te . di p i l l a a mai io e '!: 1M-
ske>. s a r a n n o p r e s e n t a ' ! a c 
che s p c a c o ) di inn i i i . i i i i i ' ' 
per ì b i m b . n 

l 'n comizio e una p r o c i » 
ne r inema 'o j i r a} «a « nitide 
t a n n o 'a iii .m.ff- ' , i7ioi:i ' I..« 
z i o r n i t a i)-\r gli impi l i r i 
snorf'v; •. uo'r- c - -e re una prò 
tes'.c c o n ' r o "e proir.e »,. .1 
'.UOin d. s l i 'mcn rie Vuai.Zrt 
nienti t- di . i ' ' : - .a / :o i .e d>-: 
camp. . ( !.e q i ie- ' a iovarr . d i 
oltre un aMio. r icevono citi 
s indaco Mazzon t cop. ' ro a 
l ' .ndifferen/a delia g u n ' a 
comunale a proti, et:. ì fello 
spor* a Be.iever. 'n 

taccuj 
no 

L'interessante museo li pino 

-• J . 

Ll ip in i r t , pei molto t empo . 
è s t a t a a to r to cons ide ra t a !.i 
«paren te povera» e provincia
le r i spet to al le a l t r e a r ee cul
tura l i della C a m p a n i a Pe r a-
vere, però, un ' idea precisa di 
ciò che è s t a t a ed è la sto
n a di questa provincia, basta 
reca*si a! museo h p i n o . che 
si trova alle spal le della Villa 
Comuna le ad Avellino II 
museo comprende 3 sez.oni : 
quella archeolcgica, quella 
d 'Arte moderna e quella ri 
sorginienta le 

L.» sezione archeologica, 
collocata al p ian te r reno , è 
quella più vasta e do.-ameiit.i 
ma te i ìale p roven ien te da l la 
S t a rza di Ar iano I rpino Ì\IÌ 
M a d o n n a delle Onazie d' Mi-
i abella Etlan.» «l 'antica E 
c i a n u m i , dal san tua iu» dedi
ca to ,i ( ìuinoi i i ' Met . t e a 
Ko.-ca S Felice nella val 'e di 
Aiisanto la esposizione itili-
jx-rarii'a del mate: ia '» ' d ' A-
velia, nnve. ' i .ment i spo:acini 
| j | ov e:i en ' l da1 nlei a I : pi 
ma d o n a / OHI !)• i . i ' i 

A p. uno p a i o e i " ! m . i ' . l 
la sezione d ' a i t e m o d e m e. 
i la- i . i c t og l e lilla no 'evole 
• '^!>o.s:z.onc di i juad: . e por 
ecl.a. ' l t del sei OJ X V I I I X I X . 
una • '< e i i o i ' c u ".<• d a: in. 
de . seco! XVII XIX e un 
piegt'vole p e.st-pt- n a p o l i ' a n o 
del 17«H> I l a le opeie p lì 
l l i le iessan! i nuise l v.ile in 
que.s'a s--z.oni. i i e i d i a m o il 
•( Hall. In-'te» ili Livide > eli 
Luca G.o. 'da ' .o. u h i .'-..--sa >> 
di O.i.spiin T-aveis i e 'e p i e 
z o-e- poli elliil'e de . e tabb / l 
e . r . ea.l d M e - .< li t eh 
N.lpol. 

Ai e ante i a la st-z o n - d a. te 
mode . Ha e* stat e nllt'st -fi 
cjuc-'l i risoig men ta l e ci'll ciò 
cun ien ' i . manosi n u . s t an .pe . 
ei.ne.l 'e.-.! mi, liliali' i 'e vie "li 
eie .n Ir.) Illa eia! 17ì''« al I!»l.i 

Ma I iepi'.'t ! pili pie. ' ().! e 
p il n ' e -essa : . ' 1 del lini e<> 
.! Dino s. :: i -eii/a d it»t> " ',' 
sC.llt.iK ili legno p even ien t i 
del sau 'u . ' : le» d. Oi l ' ione Me 
fi 'e a Ho va H Fel i e. ' in 
pae.s.no dell 'Alta I ip in ia . a 
N'oid di S Angelo de: I.oin 
baldi Si I : . i f a d. ex voto. 
ai in: (jii.isi ,i L.; and iz / i i na 
t l ale. ( ile- v elir. alio g e t ' a ' I 
d.r fedeli ne! <ra t"re di un 
vali a n o spen to , da l q j a l e e-

Ex-volo ligneo dal santuario di Giunone Mefite a Rocca S. Felice 

s a l a v a n o niutsin; i i i t l U i , a. l ' n i c n n » a pa i t i m e n t a 'a 
! ne di p a c a l e la d.v . iulu clic sp.i-ii .l.ci e l o m b i de t t a « de! 
s. i-.-ecIt-wi N>.-.-e . c ' i u l.e il c i p " t r ibù >. : I .ov. l 'a a H 
q.ies*. te i iomen. Ma i l del.'" Oraz e p c - v 

Le scu l tu re li.'iH'e da ' il..!i Mi.a leMa Fi !ano l,a scp<i!tu 
i t l ' i fine VI m / ! de \ ' -i • i.i n ah.He a l l ' e ' a neo ' i l t . ' i 
a (' e'ir.'a, iMporc^-c'itai. i IL'IMKI a C el ica», a p p a r t e n e v a 
d a v v e . o un unicum pei n !• a.l un per-c nai,'s,'io di a :>> 
io valore d o c u m e n t a r l o e pc. r.iinin d i e fu .s«'|x>|te» con un 
:! per fe t to s ' a l o ci: colise e o n e d o : ..'chi.s.siinc» e clic 
vazione dovuto p i e p n o ah. . volle cc)nie e uip.iiino ne, i 
p i e s e n / a di quelle e '-ala/ion s i a u l t ima dim,»ra scpo l ' o 
. ol toiose . n e _i ani I ' . I 'a . n iop " i .̂  ini pus! ' . Il fe lc 
Te> temev ali ' ' . c e a.le 

Orario museo 
Giorn i fe r ia l i . 8.3014. saba

to 8.3012; lunedi e venerdì 
8.30-14 - 16 30-19; domenica 
9-12. 

Inqresso qrattiito 
Pul lman da Napoli Plani*» 

Gar iba ld i per Avell ino oqni 
20 minut i (via autostrada) 
Scendere alla fe rmata dellu 
Vi l la Comunale . . . . 

in citta 3 Teatro a Santa 
Maria la Nova 

t u chiostro stiifKiido i -.co
llose iute», quello d. ."santa .Ma
ria I-.i Nova. <hi, rffciiì'J > i^-. 
tor - - Lu. io \I1.H c i ,_ H»4> 
nato ( 'ar jvut ier i — in te ' o 
a l l a s i n i a i i ' e ' 1! ui|>o'.« di 
H.lineali >• il, De ics Dideio*. 

le ei.1ssi(iie (|ll.litro tavole (li 
pah oscena o e j ! siiii.o è fat
to K' s 'alo •ealizzato ili (pie -
s'n niod.i i..o spettacolo ,i.i 
no i |h rci< rt . ( l.e e lincile 0...1 
propos 'a da I M I Mi'ìm.il 'i ' t v 
[ter ' ' a s , ,ir;i r, M'i.i - C r » 
p:;i( e •>;, , t \ , i i | . i ' : 

\ :« ' e d a l i ' . i s s » m o r a t o a l i a 

e altura .e p:ob',-:n i<-!ia _.o-
vi-ntu d- l.a p*-ov . n e i d, \ a 
pili, e n t e o i e] ic-s'.i s 000 ha 
a p p u r o elat.i vita a ques 'a 
l'iiziativa e ' 'e va sott,, f 110 
ine r Ks 'ale movalii "78». 

d i : s f i t t a i i»l. 1:1 program
ma so-'o d le Qai i lo che Ma 
preso ;! v.a ;er sera — d.i-
va'i".. ad an pubblico a t t en 'o 
e numeroso — »• i-ne s; p-o 
t r a r r à f 1,0 al 'lì < i n .iitro 
e l i . s . ,'ic . i dt-r. i d a l 1 i' "> 

a _ ' i s ' o I I | '. s' ] ' : ;j,o ( , 1 - 1 

s. '.ratta di un iiradr.o r.'.o: 
Ini C'Ue! «Ho. co S. 'otelhuo t 

1 ( " m i i y , 

• iii^p.-inai 0.1 d i e anni v , . r c , 
t | i ! , i . i t o in e :-( u.to estivo 

» iiipn e on Io stesso l'iand» 
s le. I i - s sO. 

I b.gliett . [H-r a i . e k-r« a! 
(.'hiostro di S. M a r a La Nova 
jhissotio essere . .' fa ' t i , riti 
ia t i presso !'.issi',,orate» a f a 
cultura (via Santa Maria La 
No, a. -T<. secondo p a n o ) dal 
1. or,- '.) alle lf d. tutti . 
_•.onu feriali t ranne il sabato 

j Al successo dello spettacolo 
i e ne Ila preso il v la ieri s< r.i 
i - - s»or.a affascinante e pa*-a 
j dossale di due p e r s o n a g j 

, niblematici della F r a u d a 
se ttecentesc a — h.ini.o da to 
1! loro contributo, irli a t tor : 
d< ,!a cooperativa - Tea t ro 
<!• 1 Mutami ut;*. Renai ) f a r 
In r.ieri (che ha cura to a . i .he 
1 ìmbicntaz.one. la rema e la 
t-aduziorve) e Lucio Allocca. 
* ' n ius iu Paolo Mont"f i is 'o 
.•! v o|....i . (-;..'>•-.. 'I • I) 

C a v o . I la s i , . , •• 1 

I 

Buazzclli 
con «Le nuvole» 

di Aristofane 
a Pompei 
da domani 

E' fissala per domani i t -
ra alle ore 21 al Teatro 
Grande di Pompei la pr ima 
de « Le nuvole > di Aristo
fane. Sarà rappresentata 
fino al 30 luglio dalla com
pagnia di Tino Buazzell i , 
che torna, come ogni anno, 
a Pompei con il suo spetta
colo estivo. 

Le repliche, tranne quel
le della domenica (che si 
tengono alle ore 19) si svol
geranno sempre alle 21. I l 
prezzo del biglietto è di 
2.000 l ire. 

SCHERMI E RIBALTE 
IEATRI 

CHIOSTRO DI SANTA M A R I A 
LA NOVA 
A.le o c 20 13 C C O 2 C - J " .3 T e 
Irò ci-i M-.t2T.*nti p rese la « I l 
nipote di Ramcati » di D [) J f 
r i : . , 0 1 le: s A l i n e a e R : P J : O 
C v p i r t cr . . 

ClN t r tA OFF DESSAI 
E M 8 A * b ì (Via •>. O* Mura. 1 9 • 

TU 1 7 7 . 0 4 6 ) 
R , --»o 

M A A . - . U M < V I » I » A C n T i , < | 19 
Tri SS 2 1 1 4 ) 
U n i squi l lo per l ' ispettore Klute 
ÌO-I j F j - d 3 - C ° (V-1 1S) 

N O 1V11 s, i , . . - i i i r n . ì i e* L e n a 
T u a i s J 7 i . 
I duel lant i . , c i K Qjtt-i -a - A 

N U O V O ( V u i i m i M ' i i . . ! ) i a 
r«-i 4 1 : j i o ' 
U l o prendetel i « n i , j i E 3 • 
i l - s p . .\ 

CINL CLUB (Vi* Urano. 77 l> 
l t lo. .o 6 6 0 S O I ) 
R o j t o 

C - s « t ) t t A A L f R O (Via Port 'Al 
oa. 3 0 ) 
R ca ia 

CIRCOLO CULTURALE . P A B l O 
NERUOA » ( V i * Potilhpo 34$ ) 

R PJ»O 
R I T 2 1V11 P111.n1 SS • I . 

n o 2 I S i l O ) 
I I gigante, con J D o n - DR 

t P O I v , . . „ B , Vi* M Kut* * 
V o i r r i e » 
C h , L i u : | e i t 'va 

ClNrMA PRIME V "Jl 

atCAciA (Tei i r n j ' i . 
Un corpo caldo di donna 

A U i u n . 1 . . .»«. j f » 
Irlosc, i l i . 
(Ch.utu.-a Cìt. . a> 

VI SEGNALIAMO 
• Il n ipo te di R a m e a u iC:i .n«:ro d. ri Mar.a i.a N»\a> 
• Amarcord (Alle Cìmr&trei 
• Il più g r a n d e a m a t o r e del m o n d o 'Morie.-.-;:--..n-.o. 
• Ciao Maschio . Irr.lnar>f».;i 

AMBASCIATORI «Vi» Cntpl. 23 
Tr. S 8 J I 2 » ! 
Diabolicamente tua. _o- A De 
c i - G 

A R L - C H . N I » ( V I » AlaBardiert. 7 0 
T-i 4 1 6 7 i l » 
(C*i d u r a e s t i . a ) 

4 U b u > i t u t r i u t t Ove» d'Aoi!» 
Tri 4 I S J 6 I ' 
(C1! ^.sca et : M) 

CO « i o . tor«o M n n i i o n i ' f Tele 
I f - o 1 »•» 9 ' I ) 
Gli scippatori l 'u l t imo vo l to 

O t L ^ t H . M t ( V u o t e tfcircria 
Tel 4 1 9 1 3 4 ) 
La lebbre del «abate «era, con I 
Traroilt OH ( V M 1 4 ) 

EMPIRI (Via f Giordani, angolo 
»'.- M Sth.p» Tel 6 » 1 900V 
Sett ima donna , con F. Bolkan 

1 DR ( V M 1S) 
I E X l t l M U N i v i » M a a n e f r i * 

t a n e 2 6 S 4 79) 
Shoot voglia di uccidere, ;on 

' E Borg \ . r e - DR 
f . \ s ; , |A i v a C f o r n o 4 6 I » 

'c lono 4 1 6 9 S 1 ) 
C i u t j r a t e l . v i 

U l A N C l t K l eV.» Filangieri 4 - Ta-
i^lono 4 I 7 4 3 7 ) 

Cn.uiura at t iva) 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tri 3 ' 0 4 1 3 ) 
Una citta chiamata bastarda, ce
fi s ' ia* • DR 

M t • * u , \Jk.u 1 •**.* e Via ghiaia fa. 
l.*tO"o 413 330* 
Arrivano • Mac Crego'S 

OD^^>.> , r * i j / ; , Ktrdi^roita, n. 12 
Tri 6 5 ' 3 6 0 » 
(CU a u r a e s : . -1 

R O A i . V i * i . . s . , l e i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
C>i j s u - a •»• »a 

S A N U I U C I A • Via S Lucia 5 9 
Tel 4 1 5 *V72l 
Amore alla francese. . . e - \ De 
ieri - S ( V M 1 Sì 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR (Via Paitiello Claudio -
Tel 177 0 5 7 ) 
(Ch.usura est vai 

A C A N I V / | V m Angusto - Tel» 
l o i e 6 > 9 9 ? 3 i 
Emanuelle e Lolita 

Al . » , . • . >. .u0S> 
Per un pugno di dollari, c c i 
C E-stsOod - A 

A l i t o . i M t i i K t iPiarja San VI-
tai»- T u 6 1 6 3 0 3 ' 
Amarcord d f Fc:t ni - DR 

ARIS I U N tVia Morgncn, 37 - T*-
I t lono 3 7 7 . 3 5 2 ) 

l i bel paese , con P V. I.a^g e -
SA 

A s t o l I A l t . N O (Via C Carelli, I 
fel 377 SS3) 
Emanuelle e Lolita 

AlCuU i v i * * . e t w . , a f c Poer io , 4 
Tel. 72J 764» 
La moglie del professore 

A U S O N I - * , v . . ca»ara felelo-
n o 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Ch uscirà estiva 

AVKJN cViaic degli Astronauti 
Tel 7 4 ) 9 2 64» 
(cr. uiura est \ a ) 

B t K M . M i ( V i . Qrrnini 113 • I V 
l e i s . o 3 7 7 1 0 9 ) 
Dalle Ardenne all'inferno con 
f- S t j f o d - A 

COrtA^tvj ,ri»ii, G B Vico I » 
lelonr. « 4 4 8 0 0 1 
Il gobbo di Londra, con G S to . . 
C i V M 1 4 ) 

D I A N A I V < «.uca Giordano f » 
l e l o r o J77 527^ 
Altrimenti ci arrabbiamo, ccn T. 
H n • C 

EOKN ( Via C. Santelice Tele 
ione 322 774) 
Sexy jeans, con D Vau '» - C 
, V M 1S> 

E U K U K A , via Nicola itocco, 4 9 
Tal. 2 9 3 . 4 2 3 ) 

GLORIA • A • (Via Arenarci» 250 
Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
Seay ieans con D V a j r y -
( V V 18) 

M l k N U M , Via Armando Oiat • 
Tel 3 2 4 3 9 } ) 
G o o d b y e Emanuel le . c - n 5 K.-.-
srei - S (VM 1 8 ) 

r .LUNlA . • . 
Cn.usa 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tel» 
fono 370.5I t) 
m P ) 

T H A N O S '.Cono Novara, 3 7 • T » 
lelono 268 1221 
I l dito in bocca 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - I*-

letono 6 8 0 2 6 6 ) 
(non cervenuto) 

A M t H I C A i Via l i to Anghni. 2 ) 
Tel 2 4 8 9S2> 
Candido erot ico 

A S i U r f i A D i i . i » f»ru» • Teiefo. 
no 3 4 3 »22> 
,C.i usca e't .ì < 

A S i K A i Vi» dtinnonc, 10& 
Tri 2 0 6 4?0> 
Creta \i donna bestia 

A Z A L t A t v » Lu' ig i . i l ì tur 
tono 6 1 9 JSO) 
Dalle Ardenne all ' inferno. c ; i 
F S-J-'O-d - A 

BELLINI I V I I Conte Z: R i n o 11> 
Tei 3 4 1 2 7 2 ) 
Eviration, c e - C °.2-r;: ,..-g - 5 
( V V 13» 

C A S A I W O V A (Corto Garibaldi | ] l 
Tri 2 0 0 4 4 1 ) 
Rivelazioni erotiche di una go
vernante 

O O ' - O L . w c l » 0 PI (Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ch usd-a est va 

I T A L N A K U L I (Via Tasso. 1 0 9 
Tal. 6 8 5 . 4 4 4 ) 

Ciao maschio , con G D c ; > - i e -
DR <VV. 1 5 ' 

LA r*LKt.A e v i a N U O T I Agnano 
35 r-i 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

M U ^ ~ n r 4 i S S I M O (Via Cistern» 
Deli Ortc Tel 310 0 " ? ! 
I l Più grande amatore del mondo 
; ; - i G V.' -e - - 5A 

P l t r t K O I I V » A L u t M i n J S I 
Tel. 7 5 6 7 3 0 2 ) 
l o s o n o Bruce Lee la I.gr: 
ruggente - A 

P O s i L v . l ' u I V I » Pos i l l ipo . 66-A 
l e i 7 5 9 4 7 a l i 
. ' « n i e - . e - - ' o 

O U ^ U K I I U U Ì ' U V i e C». j ' I r ^ e r ' 
T«i 6^6 9 2 5 ' 
Una donna di seconda r-ta.-.o 
c o i S Ee-q»' - D ? i VV' " s " 

l E K ' l t IV.» r-OIIuOll i o i n » 
tono 760 17 .10) 
Ci-, -so 

V A L t r j f I N O (Via Risorgrr»nro 
Tel 7 6 7 BS 5 8 ) 
Paolo il caldo. C " G G ) n : 
D=? V M 1 3 ' 

V l l l O t i t I V K M Pisi.tclii 3 
Tel 3 7 7 937> 
La cuginelta inglese 3 '•'. Pt 

i.ti - 5 (VM ' 3 

Nikita Magaloff questa sera 
agli « Incontri » di Sorrento 

La sett ima edizione degli 
a incontri musicali > d i Sor
rento prosegue a r i tmo ser
rato e con un successo di 
pubblico sempre maggiore. 

Gremi to ieri sera il chio
stro di San Francesco, sede 
tradiz ionale degli • Incon-

; t r i » per il concerto del mae 
, stro Pierre Colombo che ha 

eseguito brani di Mozar t e 
Haydn . V iva attesa per il re 
citai di questa sera del pia
nista N ik i ta Magalof f che 
eseguirà brani di C h o p m e 
due sonate di Schubert. 

ALISCAR 'S . . ^ . . IM." .C:„ A , 
:;* M c r . ' f ' . : . ( i : T.IO 8.20; , 
,<,>;. $i<)_ ;<ìy\ :o> t ;;;f.: J 
: J 2 ' : i . . ' i ' . :i in :~->.f*i. '..i.v-. 
'./A : : :•! :?.-•> \? y> r . , r« - ' 

::.».- :ri pi-'.t.i/.> ,ÌA. r r . o . 
RT-,ere'..o' H.?'~), '.0. /». 14 >.ì 
::.;-,. : , . ;5 ! 

V A P O R E T T I T. " :..^i i. '>. 

; Ò . l ' i . ;»...V). ; ' .<• ' 

L.V' iSC.-J. A 
ALISCAFI ..!..-..». ' . .: • I :• 
rer.o p . i r ter . / ì A?. .Merc°:..-
r t i : T . :0 . T. - . fi.-> ^.r*): 
'• ; ». '.'\J>. K O ' J . : : Ì I . '..J>. 
: Ì. i. :4 ji. ;;>_' ». ;-5 v>. :;.:'<. 
.?. '.'"«. : \ r » :C"""0: /.• ;o: S).<* . 
2'<S' 'C.-vr^rr^r .r. p\:\ir\7* 
i.ù rr.o'..i Ile-, creilo». è«>-. 
:".•»•? : 4 » : • : .> . \ \ v 
V A P O R E T T I f.Vt. '\.T/I. -..'.•> 
<:c~:.\oi ?• .lì. °. ss. y.:.i 
ì: •»'). n :o. j>20. :\v>. :-\:u. 
;T,'IO. 17..J.S. :^.«>J. : - w , . ' U " 

: v ' P^DClDA 
ALISCAFI C.»rr."..t: d.< : : . » 
li Bivt-rf . loi T.4ó. :»».00f 

i :s.ii). :7.-X) ;9.oó 
VAPORETTI - . F I i f . - r . r t . ' i ; 
f«.:ó. :;<;• >-4>. 2V>>. . o . n . 

a.-» PROC DA ^?r NAPOLI 
A L I S C A F I i i r r . - .o »'. rr.n'o 
Fi :<•:<•• o> ». .vi. r</»'>. :4.:o: 
>...-) ii3..:-) 

V A P O R E T T I : T.l'J. 1,'Jf •. i l ; 
:•"» ;9/>o 

I 

I ALISCAFI tSr.à.- »rr;:o i 
1 Mfr2e.l1n.il sori. 9.10. 9 J 5 . 
j :o.30. : 1.25 : 2 . ; Ó . :\:<y -.4 i.i. 

! 11.10 ió.Si '.n.4''t 17.25. 13/»"1. 
I \\)i<r>. 19.40 .Cartrr .ar arr .vo 
' e . rr.n'n Bcvfrei loi : 7/i'"1. 9..V). 
j M.45. l i ì . l j . : s , i i 

VAPORETTI 7.15. y.05 10. 
10.10. 1! 10. 14 SO. I6.fi0. 16 20. 
17.f»"i. 18.25. :<v*0 
'I-« clj.-a:.» Ac\ v u 2 2 . o *• A. 
Vi *Ti.r.u:. cirra in ÀÌKAU» f 
d: u.i or.i e 2ó m;nu'.. .a '.A 
pure-.'.uj, 

oa iSCH'A per NAPOLI 
ALISCAFI ia.-r.'.o .« Mere . • 
..r. i i 7,'JO. 7,30. 8.00. 8-0 . 
3.40. 9.10: 9.50. 10.30, 11.10. 
!!.V). 12.30. 13.20. 14.20: 15.20. 
1*<:0. 17.20. 18.10. 19.C-). 19.30. 
20.M. 20.20 lArr .vo a: rm!o 
B"-.erc.:o> 7.15. 9,30, 13.45: 
15.50. 17.50 
V A P O R E T T I : 4.15. 6.10. 7.00. 
7,20. 8.15 9.00. I0.2C. ]3ftt: 
14^0. 14.45. ln.55. 17.0''): 17..5. 
1S.25. 18.50. 39..3Ó 
I U I d u r a t a del v a . ' ; . o e d: 
40 :r.,nut; cor. !\\ a;,.-c-»f. e 
A: un ora e 25 minuti c:.rca 
con i vapore t t : i . 

il..i A.ira'A d? : v.aze.o è d i 
.'«0 m nu : : ro*. i 'alisrafo e di 
un'ora e 5 m..ui t . e r r a cor. 
.1 '.apor<-::oi 

I vaporati, per le isole »arton# 
e arrivano tutti al molo aWirereUca 
a Piana Municipio. 

Indir iui della società di naviga
zione del Collo: 
CAREMAR: Piazza Hanicipio, ima» 

lo Be»ertllo - Tal. 31 .S3 . t4 
Ahlauro - Aliscafi del Tirreno: mo

lo Est. via Caracciolo. 13 (ap
prodo di Meraellina) Tal»» 
fo to 6S.10.41 

Società Libera Navigazione dal Gol
fo: molo Oevtrello. Piazza Mr> 
mcipio - Tel. 3 2 . 0 7 . ( 3 

SNAV: molo Ovest. Via Cari 
lo, 10 - Tal. CS.04.44. 

ì 

http://e-.clu.ii
http://unp.eg.it
http://ontin.ii
http://nrhar.il
file:///I1.h
http://P111.n1
http://Mfr2e.l1n.il
http://31.S3.t4

